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ORARIO DI SEGRETERIA – MEZZANO 
MARTEDI’ 8.30 – 11.00 

MERCOLEDI’ 8.30 – 11.00 
TELEFONO DEL PARROCO 3486714592 

DON NICOLA RICEVE ALL’ORATORIO DI MEZZANO  
IL VENERDI’ DALLE 16.00 ALLE 17.30  

 

DOMENICA XXXIV DEL TEMPO ORDINARIO    24 novembre  2019 
SOLENNITA’ DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

 

 

CRISTO RE 
A cura delle monache clarisse cappuccine 

 

L’ideologia regale dell’antichità, non solo israelitica, vedeva nel pastore 

la figura emblematica del re. Il pastore fa entrare e uscire il gregge dal 

recinto, lo porta al pascolo, lo difende da ladri e predatori, si occupa delle 

singole pecore. In particolare il re, in quanto pastore, era anche la guida e 

il comandante dell’esercito. David, che era pastore prima di essere 

introdotto alla corte di Saul, lo è a piano titolo anche da re, come ricorda 

il salmo 78: “[Il Signore] scelse David, suo servo, e lo prese dagli ovili 

delle pecore […] per farne il pastore di Giacobbe, suo popolo, […] fu per 

loro pastore integro e li guidò con mano intelligente”. Certamente David è 

un personaggio controverso e tutt’altro che impeccabile. Eppure rimane il 

modello della regalità sia per la sollecitudine verso il popolo sia per 

l’integrità del suo cuore in rapporto con Dio. In questa domenica Gesù, 

discendente di David, compie il suo ultimo gesto “pastorale” e regale 

aprendo la porta a una pecora riottosa. Anche se siamo abituati a parlare 

di un “ladro” o di un malfattore in realtà si tratta di un agitatore politico, 

un ribelle, forse uno zelota, che la potenza occupante chiama “bandito”. È 

Domenica  
24 novembre 

XXXIV 
Domenica TO 

Cristo Re 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Giovanni Romagna – defunti Romagna e Bettega 

 d. Dorina Romagna e Giacomo Corona – defunti famiglia Bez  
 d. Giovanni Paccagnel – d. Aldo Orler – d. Abele Simion 

d. Caterina Svaizer e Guido Marin (ann) - d. Rina Burigo Raffael (ann) 
d. Margherita Raffael e Domenico (ann) – d. Maria Sicdar (ann)  

d. Bruna Pistoia 
ORE 10.30 SANTA MESSA A MEZZANO CON LA CELEBRAZIONE  

DEL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE  

Domenica  
24 novembre 

XXXIV 
Domenica TO 

Cristo Re 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
d. Milena Simoni (8°) - d. Raffaele Carraturo e Genoveffa Peluso  
d. Francesco e Margherita Bettega (Belo) - d. Olimpia e Tita Doff  

d. Albino e Luigia Furlan 

Lunedì  
25 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: (sala ex comune) 
d. Caterina Tomas – d. Gino Luigi Bellot (ann)  

d. Fulvio e Domenico Bettega 
d. Alma e Dario Bott – d. Mario Corona 

Martedì  
26  novembre 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Bruno Romagna – d. Lucia e Giulio Marin – defunti Zugliani e Orler 

defunti famiglia Sergio Saramiu 

Mercoledì  
27 novembre  

  Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: (sala ex comune) 
d. Giacomina e Filippo Nicolao (ann) – d. Mariella Vanni  

 d. Cecilia Doff (ann) -  defunti Bettega e Meneghel 

Giovedì  
28 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Margherita Pistoia (ann) – d. Pina Svaizer – d. Pierfranco Bettega 

defunti Orler e Zugliani – d. Bianca Paccagnel, Giovanni e Luigi 

Venerdì 
29 novembre 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr: (sala ex comune) 
d. Luigi Carraturo e Giuseppe – d. Umberto Dalla Santa 

Sabato 
30 novembre 

Ore 15.00: Santa Messa a Mezzano:  
CON I VIGILI DEL FUOCO PER LA FESTA DI SANTA BARBARA 

d. Luciano Corona (ann) – d. Giovannni Corona – d. Caterina Svaizer 

Domenica 
1 dicembre 
I AVVENTO 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Giuseppe Corona e Domenica Cosner (ann)  

defunti Orler e Dalla Sega - defunti cugini Fidenzio, Enrica e Giulio  
 Secondo intenzione offerente 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

Domenica 
1 dicembre 
I AVVENTO 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
defunti Marcon e Loss – d. Olimpia e Tita Doff 

defunti fam. Rocco Romagna – d. Menina e Giuseppe Bettega (Maestri) 
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uno come Barabba, che Pilato ha messo a confronto con Gesù, e che, come 

la maggior parte dei ribelli, viene probabilmente dalla Galilea, la regione 

da cui hanno avuto inizio tutte le rivolte antiromane. Il nostro 

malfattore/sovversivo che si trova condannato alla croce per aver 

contrastato il potere romano, ha trovato e riconosciuto dunque all’ultimo 

momento il vero re da servire: chiede infatti di essere ricordato nel regno, 

non di essere liberato dal supplizio a cui è sottoposto. Gesù, che è al tempo 

stesso porta e pastore delle pecore (cf Gv 10: 7.9.11), e sulla croce esercita 

la propria regalità, può dirgli un “oggi” decisivo. Luca fa spesso ricorso 

al termine “oggi”, in particolare quando si riferisce a un momento di 

salvezza: lo abbiamo già visto nell’episodio di Zaccheo (Lc 19: 5.9).  

Ma esiste un “oggi” anche per noi, ad ogni Eucarestia. 

 

Inchiesta diocesana SUPER MARTYRIO 
Processo istituito dal vescovo di Bururi il 21 giugno 2019 

MARTIRI DELLA FRATERNITA’ 

 
Per la chiesa che sta in Burundi è motivo di grande gioia e orgoglio l’apertura , 

nella cattedrale di Bururi, del processo di canonizzazione di alcuni gruppi di 

sacerdoti e seminaristi ed una laica, uccisi in diversi periodi tra gli anni ’70 e gli 

anni ’90. La causa ha un sottotitolo: “martiri della fraternità” per sottolineare la 

loro testimonianza controcorrente.  

Quando infatti nel paese  africano, dopo la proclamazione dell’indipendenza si è 

acceso un conflitto tra le due etnie tusti e hutu, conflitto ancora in corso, essi 

hanno dimostrato che l’amore portato da Cristo supera le divisioni rendendoci tutti 

fratelli. 

Era il 17 maggio 1972 quando venne ucciso il padre Michel Kayoya di 38 anni. 

Sacerdote, poeta e filosofo, attraverso le sue pubblicazioni aveva sempre sostenuto 

che le differenze etniche più che essere una minaccia sono una ricchezza, un dono 

reciproco. Arrestato da una banda armata e imprigionato insieme ad una 

cinquantina di preti e laici, andò verso la morte cantando i salmi e il Magnificat. 

Al 30 settembre 1995 risale il martirio di due saveriani, padre Ottorino Maule di 

Gambellara (Vicenza) e padre Aldo Marchiol di Udine e della volontaria laica 

Catina Gubert di Fiera di Primiero che prestava servizio nella missione di 

Buyengero per la promozione della donna. Il servizio verso i poveri, 

indipendentemente dal gruppo etnico, costò loro la vita. 

Infine il 30 aprile 1977 è la data dell’uccisione di quaranta seminaristi di Buta che 

hanno preferito morire piuttosto che separarsi secondo le etnie. All’ordine di un 

gruppo di ribelli di dividersi in Hutu e tusti, essi risposero che erano 

semplicemente seminaristi e si sentivano fratelli. 

Per questo furono uccisi. Sul luogo della loro sepoltura è sorto ora il Santuario 

della fraternità, noto a livello internazionale. I vescovi burundesi hanno ricevuto il 

nulla osta da parte della Congregazione per le Cause dei Santi per l’avvio 

dell’inchiesta diocesana sul presunto martirio di 44 fratelli e sorelle.  

Il tribunale per il processo rogatoriale richiesto dal Vescovo di Bururi è stato 

costituito dal vescovo di Parma. 

Nei giorni 26 e 27 novembre 2019 il tribunale rogatoriale, con il permesso 

dell’Arcivescovo di Trento, sarà a Fiera di Primiero per escutere i testimoni. 

Non si tratta di un tribunale penale, ma di una celebrazione della bontà e 

misericordia di Dio. 

L’inchiesta diocesana sul presunto martirio è un dono per tutta la Chiesa locale e 

per la nostra comunità. 

Martedì 26 novembre in arcipretale a Pieve alle ore 18.00 sarà celebrata una s. 

Messa, illuminati e sostenuti dalla testimonianza dei martiri della fraternità. 
 
 

avvisi 

 

 Giovedì 28 novembre alle 20.15 all’oratorio di Mezzano si incontra 

l’Associazione NOI con i comitati oratorio.  

 Sabato 30 novembre alle 15.00: Santa Messa a Mezzano con i 

Vigili del Fuoco di Imèr, Mezzano e Vanoi per la festa di Santa 

Barbara.  

 Domenica 1 dicembre prima domenica di Avvento. Alle Messe della 

Comunità benedizione delle corone di Avvento per la preghiera in 

famiglia 

 

SI COMUNICA CHE, IN OCCASIONE DEI FUNERALI, LE 

INTENZIONI DELLE MESSE PREVISTE PER QUEL GIORNO 

VENGONO SPOSTATE ALLA PRIMA MESSA FERIALE 

SUCCESSIVA AL FUNERALE 

 


